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Il nuovo movimento 
dibatte i suoi 

obiettivi di lotta 
— - A pag. 2 — — ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Quando la « linea dura » 
degli inquirenti 

riporta a casa i rapiti 
mmmmm A peg. 10 tmmmmm^ 

Irresponsabile OStrUZionismO radicale Sull'aborto I Oggi P""™ riunione formale dopo il caso Moro 

Pericoloso tentativo 
di paralizzare le Camere 

Ci sono volute otto ore per approvare l'art. 4 - Palmella chiede la seduta se­
greta per estromettere la stampa - L'eventualità di una seduta ad oltranza 

La direzione de 
verifica la linea 
della fermezza 

Solidarietà dei senatori democristiani con la segreteria - Do­
mani il Consiglio dei ministri - Una intervista di Amendola 

ROMA — Anche ieri la Ca­
mera è st.ita impegnata fino 
a notte fonda nella discussio­
ne della legge per l'aborto. 
Non - - almeno finora — |K*r 
la dilllcoltà di trovare un ac­
cordo sulle norme più con­
troverse. Quanto piuttosto per 
il ritmo esasperatamente len­
to imposto al dibattito dall'o­
struzionismo. sempre più pro­
vocatorio. del gruppetto radi­
cale. Cosi che. solo per esa­
minare e discutere i 13 emen­
damenti all'articolo •}. e per 
votare questa sola norma (che 
fiisa le procedure iniziali del­
l'aborto entro i primi 90 gior­
ni), ci sono volute oltre 8 ore 
di dibattito distribuite tra la 
notte di martedì e il pome­
riggio di ieri. 

E, appena conclusa l'onda­
ta dei 56 interventi sull'arti­
colo 4, i radicali hanno ri­
preso a parlare, in notturna 
e sempre a vanvera, sull'ar­
ticolo successivo e sui 70 
emendamenti ad esso collega­
ti. continuando sempre a dar 
fondo a tutte le più pretestuo­
se motivazioni, e utilizzando 
il regolamento parlamentare 
non per l'esigenza di un con­
fronto costruttivo, di merito, 
sulla legge, ma per strumen­
talizzarlo nel tentativo di crea­
re le condizioni che rendano 
inevitabile il referendum. 

Di fronte alla gravita poli­
tica del disegno radicale, e 
alla portata di una manovra 
che dall'aborto alza ormai 
apertamente il tiro anche sul­
le successive scadenze del la­
voro della Camera con chiari 
intenti destabilizzatori." i grup­
pi parlamentari dei partiti de­
mocratici hanno esaminato la 
eventualità di avanzare oggi 
alla presidenza la richiesta di 
una seduta continua. - ad ol­
tranza. fino a quando non si 
giunga al voto finale della 
legge. 

Di questa eventualità si è 
colta un'eco nel pomeriggio 
di ieri quando il capogruppo 
socialdemocratico Luigi Preti 
ha voluto lanciare in aula ai 
radicali un « appello alla ra­
gionevolezza » perché essi re­
cedessero dal loro dannoso e 
irresponsabile (>|>erare. « An­
che i partiti della maggioran­
za — ha aggiunto Preti — po­
trebbero ricorrere al regola­
mento. mettendo i quattro nel­
la condizione di dormire poco 
€• di fare qualche digiuno un 
po' più scomodo di quelli die 
affermano di aver fatto in al­
tre occasioni ». Ma Pannella 
e soci (cui si è ormai stabil­
mente accodato Mimmo Pin 
di « Lotta continua ») non han­
no sinora mostrato l'intenzio­
ne di recedere dal loro piano. 

Un piano, c'è da aggiunge­
re. cui il PR pretende di ade­
guare tutto e tutti, con arro­
ganza. Ecco allora rispunta­
re ad ogni pie* sospinto l'or­
mai tradizionale richiesta for­
male di inserimento all'ordi­
ne del giorno di ogni seduta 
delle più cervelloticlie alterna­
tive alla discussione della leg­
ge sull'aborto. Ecco allora la 
ingiunzione del blocco dell'at­
tività parallela delle commis­
sioni: e. attraverso questa ma­
novra. è apparso ieri chiaro 
che i radicali già individuano 
il prossimo obiettivo dell'ostru­
zionismo prò referendum, nel 
l'artificioso prolungamento — 
con il solito sistema degli 
emendamenti più assurdi — 
dell'ormai imminente discus­
sione del bilancio statale. Ed 
ecco infine, ancora ieri pome­
riggio. il disgustoso tentativo 
di mettere persino la mordac­
chia ai giornalisti. La stupefa­
cente e pur testuale proposta 
di Pannella è stata questa: sic 
come i giornali « distorcono » 
il suo pensiero e il senso del­
le sue manovre, a norma di 
regolamento egli ha chiesto 
che la Camera si riunisse da 
allora in poi in adunanza se­
greta. cioè senza pubblico e 
senza giornalisti. Cosi almeno 
— riteneva lui — non sarò ri­
dicolizzato. Invece per Pan­
nella è stato il trionfo del ri­
dicolo: messa ai voti, la pro­
posta di mettere il bavaglio 
all'informazione è stata re­
spinta da tutta l'assemblea di 
Montecitorio, mentre d'ora in 
poi tutti sapranno. — dentro 
e fuori la Camera — quale 
costume democratico e quale 
r.spetto per la libertà di stam­
pa abbia il gruppetto radica­
le. 

E veniamo al bilancio loci 
slati\o della giornata. Dopo 
r.ipprovaziono. l'altra notte. 
dei primi tre articoli della 
legge — i principi quadro, il 

g. f. p. 
(Segue in ultima pagina) 

L'aborto 
non c'entra 

Quanto sta accadendo alla 
Camera va ben oltre la stessa 
sorte della legge per l'aborto. 
Siamo di fronte ad un tenta­
tivo. che diventa sempre più 
trasjxirente. di ostacolare l'at­
tività del Parlamento fino a 
paralizzarlo, L'ostruzionismo 
messo in atto dalla pattuglia 
radicale non ha pili alcun rap­
porto con il problema dell'a­
borto. L'impressione che su­
scitano i logorroici discorsi di 
Pannella e dei suoi è penosa: 
si ricorre agli argomenti piti 
pretestuosi e contraddittori. 
Essi davvero giocano una o-
scura partita politica sulla 
pelle del Paese. Perché il so­
lo risultato oggettivo che pos­
sono raggiungere è quello di 
paralizzare le Camere proprio 
nel momento in cui da esse si 
esige il massimo di impegno 
quale punto di riferimento 
fondamentale per un paese in­
quieto, e come luogo dove si 
lavora e si legifera per fron­
teggiare l'emergenza. 

Occorre valutare bene le 

conseguenze dell'iniziativa ra­
dicale. e quindi le risposte po­
litiche e pratiche da dare. 
Preso l'abbrivio con il tenta­
tivo di sabotaggio di una nuo­
va legislazione sull' aborto 
(renderebbe inevitabile il re­
ferendum. aggravando cosi 
i motivi di turbamento e di 
divisione), già i radicali la­
vorano a ritardare in tutti i 
modi la discussione di un atto 
fondamentale come il varo 
del bilancio dello Slato. E, for­
se, essi sperano che i contrac­
colpi si riverberino sul dibat­
tito interno alla modifica del­
la « legge Reale ». 

Tutto ciò accresce la respon­
sabilità delle forze politiche 
democratiche. Non si tratta di 
attenuare le differenze e di ri­
nunciare a sostenere posizio­
ni che, come nel caso dell' 
aborto, sono e restano diverse. 
Si tratta di difendere il Par­
lamento e quindi la possibili­
tà stessa di una dialettica vi­
va e costruttiva. Si tratta di 
dirigere il Paese. 

Le Brigate rosse 

rivendicano 

l'assassinio della 

guardia Cutugno 
Mentre tendono a migliorare le condi­

zioni del terrorista Cristoforo Pmncone, 
rimasto ferito nel criminale attentato 
che ha stroncato la vita della guardia 
carceraria Lorenzo Cutugno a Torino, 
le Brigate rosse, con una telefonata al­
l'Ansa, hanno rivendicato ieri l'infame 
delitto, non senza accompagnare il mes­
saggio di minacce a medici e inquirenti. 
Nessuna traccia degli altri componenti 
del commando, i quali (un uomo e una 
donna), secondo alcuni testimoni, sa 
rebbero fuggiti a bordo di un taxi. Dai 
primi dati biografici del terrorista fe­
rito, risulta che il Piancone aveva fat­
to sparire ogni traccia di sé da almeno 
due anni, dopo un periodo di militan­
za nell'area dell'autonomia. Oggi alle 
14 i funerali della vittima. Nella foto: 
il terrorista al momento del ricovero in 
ospedale. 
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Dopo la relazione presentata da Benvenuto a nome della segreteria 

Con un intervento nel direttivo la Cisl 
riapre la polemica interna al sindacato 

Camiti ha preso subito la parola e ha spostato l'asse del dibattito sui temi dell'autonomia e del­
l'unità - Impegno comune nella lotta al terrorismo - Giudizio articolato sul programma del governo 

Sciopero revocato 
oggi voli regolari 

Oggi normale attività negli aeroporti. Il sindacato uni­
tario ha. infatti, revocato lo sciopero di 24 ore. La 
decisione è stata presa dopo i positivi Incontri con 
Tlntersind per l'area contrattuale del personale di terra. 
Una sortita di 147 deputati de che chiede la regola­
mentazione del diritto di sciopero nei servizi. Gli auto­
nomi s: dichiarano d'accordo. A PAGINA 6 

ROMA — Il direttivo unita­
rio è entrato subito nel vivo. 
Non appena Benvenuto ha 
terminato di leggere le 46 
cartelle della sua relazione 
(frutto di una sofferta me­
diazione in segreteria) ha 
preso la parola Camiti. Con 
un lungo discorso, trentanove 
pagine scritte a mano sui fo­
gli intestati FIM CISL. come 
è suo costume, ha riportato 
al centro del dibattito le po­
lemiche di questi giorni. Per 
un terzo del suo intervento 
ha cercato di spiegare i mo­
tivi della sortita della CISL. 
respingendo apertamente le 
interpretazioni date dalla 
stampa: ha rifiutato l'ipotesi 
che il comportamento della 
sua organizzazione fosse do­
vuto a patriottismo di parte 
o fosse il tentativo di disto­
gliere l'attenzione dalle scel­
te di contenuto in vista dei 
contratti (scelte particolar­
mente difficili proprio per 
la CISL) o. ancora, che vi 
fosse una insofferenza di fon­
do verso la soluzione data 
alla crisi politica, o. tanto 
meno, che avesse una influen­

za l'approssimarsi di un im­
pegnativo viaggio negli USA 
(la settimana prossima Ma­
cario. Marini. Gabaglio e Car-
niti stesso voleranno in Ame­
rica per avere contatti con 
la AFL-CIO). Niente di tutto 
questo: la CISL ha voluto 
ribadire il valore dell'autono­
mia del sindacato, un'autono­
mia concepita come garanzia 
di uno spazio inviolabile. Car-
niti. del resto, ha impostato 
in modo prettamente meto­
dologico una questione senza 
dubbio centrale e che nessun 
movimento sindacale al mon­
do ha finora risolto. 

L'intervento, al di là dei 
suoi contenuti, è stato accol­
to con sorpresa. Qualcuno ha 
parlato di « controrelazione > 
che in qualche modo mette 
in secondo piano lo sforzo 

j di chiarimento e di ricompo­
sizione compiuto in segrete­
ria. Evidentemente. la CISL 
ha ritenuto opportuno impri­
mere subito un certo segno 
al direttivo unitario. 

La relazione di Benvenuto 
aveva lasciato, di comune 
accordo, nel vago proprio i 

temi dell'autonomia e della 
unità, diffondendosi invece 
sugli aspetti meno controver­
si: la lotta al terrorismo e il 
giudizio sul programma di 
governo. Su questi due punti. 
d'altra parte, lo stesso Car-
niti non ha espresso giudizi 
sostanzialmente divergenti. 

Il segretario generale della 
UIL è partito dall'apprezza­
mento del grande valore po­
litico dello sciopero generale 
del 16 marzo e ha stretto un 
legame tra lotta al terrori­
smo e una strategia che pun­
ta al rinnovamento dello Sta­
to. « La nostra mobilitazione 
— ha detto — deve essere 
innanzitutto solidarietà delle 
masse con lo Stato democra­
tico. Di fronte ai terroristi 
non sono tollerabili giustifica­
zionismi di alcun cenere ». Il 
sindacato, quindi, deve fare 
una grande battaglia di orien­
tamento politico per raffor-

j zare la coscienza democrati-
{ ca della gente; < dobbiamo 

Stefano Cingolani 
i 
- (Segue in ultima pagina) 
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Carter cerca in Rìwdesia una « risposta » all'URSS e a Cuba 

Africa: una partita piena di incognite 
Una fa «e nuova. carica di 

incognite e ili più va«te im­
plicazioni. si delinca in Afri­
ca all'indomani della vi«iia 
ilei pre«idenle Carter r mun­
ire «oviclìci e cubani «om­
brano orientali ad e«tendcre 
l'operazione intrapre«a ncll" 
e*l ilei continente dall'Oaadcn 
all'Eritrea. QiteMo orientamen­
to. che contraddice alcune 
previsioni formulale alcune 
settimane or-ono. è appnnto 
nno dei traili nnovi. L'altro è 
il tentativo, che gli Siali Uniti 
stanno avviando, di dare alla 
azione «ovielica nna • ripo­
sta •. tanto «ul piano della 
denuncia quanto con la ripre­
sa dell'iniziativa diplomatica 
in un'altra area cruciale: I* 
Urica anatralo, in particolare 
la Rhode*ia e la Namibia. 

Il legame Ira la situazione 
nel Corno d' \frica e quella 
dell'altra regione do\e è aper­
to il problema di un'indipen­
denza conforme alle altere e 
ai diritti delle maggioranze 
• nere », può apparire mecca­

nico. Ma nelle preoccupazio­
ni dell'amministrazione Car­
ter a*o è a««ai dirello: il pre­
cidente «i rende ora conio 
che lo «car«o impesno mo­
strato da-li Stali Urtili e dai 
loro alleali nello «forzo per 
portare la Rhodc-ia e la Na­
mibia a quel Irazuanlo e la 
loro pa«*ivilà di fronte alle 
manovre inlce a credere il 
fallo compiuto di «olii/ioni 
unilaterali inducano l'ala com­
batterne «lei due movimenti 
nazionali a «ollecilare l'ap-
pogsio sovietico e cubano, col 
riunitalo di compromettere la 
« presenza • occidentale nella 
regione. 

Da qui il nuovo «en«n di ur­
genza con cui la diplomazia 
americana riprende in mano 
proietti che aveva lascialo 
dormire, urgenza acuita dall' 
e«i«ten/a di «cadenze ravvici­
nate. In Rhodesia. il primo 
ministro razziala Tan Smith 
ha già crealo in«ieme con i 
leader* africani « moderali * 
— il ve«covo Alici Muzorcwa, 

il reverendo Silhole e il capo 
Jeremiah Chirau — l'embrio­
ne di un governo « integra­
to ». prima di nna serie di 
i«iiluzioni in cui -i concreta 
la «uà formula di « resolamen-
lo «interno ». con esclusione 
dei leader* del Fronie pa­
triottico — Nkomo e .Miigabc 
— che dall'e-ilio guidano la 
lolla armala. Tutto dovrebbe 
concluder*! entro il 31 dicem­
bre di qne«l*anno. Gli Slati 
Uniti hanno dunque poche 
settimane di tempo «e voglio­
no. come affermano, far rivi­
vere il protetto concordalo 
con la Gran Bretagna per un 
« regolamento » accompagnalo 
da controlli e garanzie inter­
nazionali. con l'accordo e la 
partecipazione del Fronte pa­
triottico e dei paesi africani 
che lo appoggiano. 

In Namibia ( \frica del 
sud-ovest). la stessa scaden­
za è prevista dal piano che 
gli Stati Uniti e altre quat­
tro potenze occidentali — la 
Gran Bretagna, la Franria, la 

RFT e il Canada — hanno 
sottoposto al governo razziata 
sudafricano. il quale esercita 
illegalmente la «uà autorità «u 
quel territorio, e alla South 
West Africa» People's Orpa-
znlion. che conduce la guerri­
glia: piano che delinei. an­
che qui. un avvio all'indipen­
denza attraverso procedure 
conformi alle richie-ie delle 
Nazioni Unite. «olio il con­
trollo di queste ultime, con 
la partecipazione della SWA-
PO. E qni il pericolo è che il 
governo di Pretoria, rilancian­
do la sua intransigenza nei 
confronti della SWAPO. ap­
profitti della «na posizione di 
potenza dominante per vara­
re un « regolamento interno ». 

Che cosa farà Vor«ler? Una 
volta di più. «oltolinea la 
«lampa angln<a««one, il primo 
ministro sudafricano viene a 
trovarsi in una posizione chia­
ve. Dal Sud Africa dipendo­
no sia la po««ibilità. per Smith. 
di resistere alla prensione 
congiunta di \l a-hington e di 

Londra «i.i. direttamente. la 
«orle della Namibia. Vor-ter 
può servir-i della «ita posi­
zione nei confronti della Rho-
de«ia per cercar di ottenere in 
cambio « conce—ioni » «ul 
problema rbe risitarda il 
Suil \frira più da vicino. (> 
può. al contrario, deridere di 
-o-tenerc a oltranza il « quar­
tetto » di *»ali-luirv e di pun­
tare i piedi in Namibia, accet­
tando il ri-ehio di un inipe-
tnn militare, come in \ngnla. 
e «frullando l'ipolc-i «ovicli-
oo-ciib.ina per ricattare gli 
anglo-americani e sii altri 
pae«i occidentali. 

In entrambi i ra-i. i «noi 
calcoli «ono obiettivamente a— 
secondali non «oltanto dalla 
azione frenante che gli inlc-
re««i occidentali nel Sud Afri­
ca e«crcilano nei confronti di 
un effettivo impegno «ul ter­
reno delle «anzioni, ma an-

. Ennio Polito 
(Segue in ultima pagina) 

ROMA — Una certa attesa 
degli osservatori politici cir­
conda la odierna riunione del­
la Direzione democristiana, la 
prima a carattere formale 
<lo|X) il rapimento di Moro. 
Si cerca di cogliere, al di là 
delle stesse deliberazioni, i se­
gni più veritieri dell'animo 
del partito, i possibili previ-
nunci di novità non tanto su -
la linea di condotta generale 
(la nuova maggioranza, la 
fermezza istituzionale dinanzi 
al ricatto degli eversori) 
quanto sui modi della sua a*-
tuazione e sull'assetto del 
gruppo dirigente cosi dura­
mente vulnerato dal crimine 
del lfi marzo. In sostanza, gli 
stessi pronunciamenti a favo­
re dell'unità del part'to pro­
venienti dai gruppi e dalle 
correnti che nel congresso si 
collocarono sul versante d«'l-

j l'opposizione al binomio Mo­
ro Zaccagnini. disegnano o 

! preannunciano una nuova dia-
j lettica dentro la DC che. an-
I che considerata la durezza del 
| momento, potrebbe sfociare 

entro non molto tempo a un 
rafforzamento della snida del 
parti'o. Il fatto politico in-

j fluente è appunto costituito 
j dalla esplicita disponibilità di 
I esponenti dorotei e Linfa -

niani a cogestire la linea Mo­
ro. ormai privata del suo di­
retto ispiratore. 

Vanno interpretati in que-
I sta chiave i discorsi che Pic-
I coli l'altro ieri e Bartolomei 
| ieri hanno fatto dinanzi ai di-
j rettivi parlamentari della Ca­

mera e del Senato, proprio in 
I vista della direzione di sta-
, mani. Il direttivo dei sena­

tori ha approvato una di-
j chiara7ione in cui esprime 

« la sua adesione unanime al­
la linea della fermezza nel 
rifiuto del ricatto, assunta 
dalla segreteria politica » e 
richiama « la necessità di una 
rigorosa coerenza ». Uno 
spunto implicitamente pole­
mico verso la segreteria si 
coglie invece nella sollecita­
zione rivolta alla direzione a 
definire i « mezzi più adat'i 
e gli oricn*amcnti necessari 
a rafforzare la presenza del 
partito ai tari livelli e nei 
rapporti con gli altri par'iti 
la cui solidarietà. sia pure 
nello specifico ruolo di na 
senno, è un dato politico fon 
damev.tale ». 

Alla vigilia della riunione 
ha fatto nuovamente capolino 
la questione delle (auspicate 
o paventate) dimissioni anti­
cipate del presidente della 
Repubblica, una questione 
che era stata sollevata setti­
mane addietro ma rapida­
mente rientrata per la gene­
rale obbiezione delie forze de­
mocratiche secondo cui non è 
certo questo il tempo di crisi 
istituzionali. Ieri, di questa 
ipotesi è tornato a parlar» 
VE.snresso. ma il dato più si­
gnificativo è che l'orbano de 
ha immediatamente e dura­
mente reaffito a quella che 
ha definito una * ennesima 
canagliata ». Il Portolo ricor­
da come Leone abbia moti­
vato la sua scelta di evitale 
manifestazioni pubbliche e di 
preferire invece un t;r>i :i 
presenza nella vicenda Mo­
ro * costante ma discreta ». 
E amaramente commenti: 
t Oliasi non ho'^a<srrn oli 
n*laenJi. nlmcro o r ora in 
r'<vcihilì. si aaaiimaono anche 
dcnloreroYì mnnnrre ad aa 
arivare ancor più questo dif­
ficile •momento *. 

Vn elemento caratteristico 
emerso negli ultimi giorni è 
la sollecitazione delle forze 
di maggioranza ad una pron­
ta e complessa ripresa del­
l'attività di go\erno su tutto 
lo scacchiere programmaM-
co (ce n'e un «esrno anche ne! 
documento dei senatori de. «I 
è noto che i contenuti di que 
sta attivizzazione saranno 
l'oggetto centrale del prossi­
mo Comitato centrale del 
PCI). Ieri, fonti ufficiose 
hanno presentato in dettaglio 
l'ordine del giorno del Con­
siglio dei ministri, convoca­
to per domani. In effetti, si 
tratta di un complesso di te­
mi che rispecchiano alcuni 
degli aspetti più urgenti del-
l'emereenza sia economica 
che istituzionale. Al primo pò 
sto dovrebbero essere norme 
tendenti a accelerare la rea­
lizzazione di interventi econo. 
mici nel Mezzogiorno parti­
colarmente nel campo dei la 
vori pubblici, dei progetti 

(Segue in ultima pagina) 

Perché 
non bisogna 
trattare 

Non dovrebbe essere ne­
cessario ripetere le ragio­
ni per le quali di fronte al 
le mosse dei brigatisti oc­
corre tenere ben fermo il 
rifiuto intransigente, il no 
più risoluto ad ogni ricat­
to. anche se dire queste co 
se pesa di fronte al fatt'i 
che in gioco è anche una 
vita umana. Colpisce In 
sottile malizia di chi cer­
ca di sbriciolare quest'ar­
gine parlando di una Cini 
ca « ragion di Slato » clic 
i € politici » rorrr/)/>crr) f(ir 
premiere sulla ragione 
comune, quella deqli uo­
mini. E' la tesi di Lotta 
Continua, ma anche di al 
tri gruppi di <sini<jfro e di 
destra che in qualche mo­
do puntano allo sfascio. 
Non è a questi che voglia 
mo rivolgerci ma a quanti. 
forse, non hanno aurora 
valutato appieno qual è il 
piano dei terroristi, e la 
posta in gioco. 

L'obiettivo di costoro non 
è tanto lo scambio di pri­
gionieri quanto creare una 
situazione tale di confusio­
ne r di redimenti da parte 
dello Stato democratico 
per cui. una volta legitti­
mate le Ufi come un « par­
tito » e non come una han 
da di criminali. l'Italia si 
troverebbe di fronte al ri­
schio di una guerriglia 
strisciante. Con tutte le 
consequenze del caso: l'in-
sirvrezza aenerale: la nor 
malità democratica e lo 
Stato di diritto rimessi in 
discussione; le prevedibili 
spinte ad adottare misure 
t forti ». 

Si capisce allora perché 
ciò non dispiace alla de­
stra reazionaria che — co­
me Lotta Continua, il Quo­
tidiano dei lavoratori e la 
nuova gestione del Manife­
sto _ preme sulla DC per 
indurla a cedere. Ecco per­
chè tutti i democratici de­
vono comprendere che la 
intransigenza non è una 
concessione a non si sa 
quale astratta « ragion di 
Stato » ma il solo mezzo 
per difendere la pace, la 
sicurezza, la vita civile di 
tutti, la convivenza demo­
cratica. 

Ma la questione che è1 

stata posta è se ciò non 
comporti il sacrificio di 
una vita umana come con-
sequenza ineluttabile di li­
na simile linea di condof 
fa. E' una questione ara-
rr. sulla quale vogliamo 
dire una parola, serena­
mente. nel più grande ri­
spetto del dramma uma­
no. Yonliama dire la nostra 
persuasione che l'intransi­
genza è anche l'unica via 
praticabile per fermare la 
mano degli assassini. A noi 

sembra, cioè, che la mi­
naccia più grave per la 
vita di Sloro viene proprio 
da ogni tentazione di scen­
dere a patti con i suoi car­
cerieri. da ogni atto, pur 
compiuto sotto la spinta 
del dolore e dell'affanno. 
che abbassi la barriera di 
fronte allo quale gli assas 
sini possono esitare: la 
chiara consapevolezza di 
tutti, dell'intera coi/iiirii/à 
nazionale che la totale re 
sponsabilità per un even­
tuale nuovo atto di bar­
barie ricade esclusivamen­
te sui terroristi. Questo è 
il solo deterrente che può 
fermare questi criminali. 

E' n'insta ciò che ha scrit­
to Giovanni Ferrara sul 
Giorno, cercando di stre­
garsi perché, per quali 
calcoli di r utilità *. i ter 
rnristi abbiano deciso di 
rapire Moro, mentre a 
rrcb'n'ro poluto benissimo 
ucciderlo insieme alla scor­
ta. Perchè « era necessa 
rio ». />cr le Iìr. ottenere V 
ambiguo effetto dell'e av­
vertimento >̂ e soprattutto 
(qui viene l'orrendo), met­
tersi in condizione di giti-
«fifirnrc l'eventuale succes­
sivo assassinio del leader 
con pretesti quali il falli 
mento delle trattative o la 
•sentenza del « /notinole 
proletario ». 

Bisogna guardarsi dall' 
offrire anche il più picco­
lo alibi ai terroristi. l,e 
nienti che li guidano so­
no di cinici, abituati a 
studiare e calcolare gli 
effetti di ogni loro mossa 
sull'opinione pubblica. E' 
molto dubbio che essi vo­
gliano aprire una reale 
trattativa (anzi addirittura 
lo negano) rendendosi ben 
conto che per tante ra­
gioni. non soltanto di prin­
cipio ma di fatto, essa d 
senza sbocco. Basti pen­
sare che nessun governo è 
disposto ad accogliere i 
banditi eventualmente li­
berali. 

Essi vogliono un'altra 
cosa. Vogliono che si a-
pra una discussione sull' 
opportunità di trattare, e 
sul quando, sul come, a 
quali prezzi. In una parte 
dell'opinione pubblica >T 
creerebbe una confusione, 
uni incertezza che in qual­
che modo oscurerebbe la 
responsabilità totale, esclu­
siva dei terroristi. Si ab­
basserebbe quella barrie­
ra che ancora li fa esita­
re. si indebolirebbe la 
forza del deterrente che 
sta tutta nella chiarezza. 
nella forza della condanna 
e dell'isolamento non sol 
tanto politico ma morale 
dei rapitori di Moro. Sol 
tanto in questo modo *i 
può cercare di fermare la 
loro mano. 

benissimo 
C I POTEVANO escogita-
^ re almeno altri dic­
ci titoli, come dire7, p'ù 
gentili o. se preferite, vie-
no brutali. Per esempio: 
a Respinta l'istanza di 
scarcerazione — di Anto­
nio Lefehi re ?•: oppure: 
« La Corte nega ad Anto-
ri io Le/ebire — il ritorno 
alla liberta provvisoria »; 
o ancora: e Xon concessa 
ad Antonio Lrfebvre — la 
liberta provi isona » e via 
andandoct con un certo 
garbo Invece tutti, o qua 
si. i titoli dei Giornali di 
ieri dteetano cosi: e Le-
febrre resta in carcere ». o 
anche: « Lefehvre rimane 
in carcere » e poi. nel te­
sto. lenirono precisati i 
motivi in ba*e ai quali la 
Corte Costituzionale, co­
stituita in organo giudi­
cante. ha respinto la ri­
chiesta della difesa diret­
ta a ottenere la liberazio­
ne dell'imputato. 

Questi motivi, a noi di­
giuni di ogni lessico giù-
riJ'.co. sono sembrati in­
comprensibili. ma non ne 
abbiamo risentito nessun 
seno faslitio. anche per­
che, essendo capitato m 
casa il nostro portiere. 
che e un compagno, men­
tre leggevamo t giornali. 
egli ci ha detto giubilan­
do: « Hat visto che Le-
febvre resta dentro7 » e 
noi abbiamo provato a 
spiegargli con titubanza: 
« Si, perche la Corte, a 
quanto leggo qui. ha re 
spinto l'eccezione di inco­
stituzionalità avanzata... ». 
« Queste cose sbngatev^le 
voi giornalisti — ha ta­
gliato corto {fortunata-
mente) il portiere — a 
me ciò che mi piace è che 
quello li non tenga fuo­
ri » e se ne è andato con 
l'aria dt un uomo al qua­
le finalmente è giunta 

una buona notizia. Olfat­
ti a che cosa e ormai abi­
tuata la gente? A leggere 
immancabilmente di lor 
signori- a Rimesso in li­
bertà d Tal de' tali ». al 
punto che se voi dite a 
uno qualsiasi: « Hai visto 
che hanno arrestato il 
presidente della XY? » vi 
sentite chiedere immedia­
tamente: « E l'hanno già 
rimesso fuori? ». Questa 
volta, invece, a proposito 
di Lefehi re, che e un ge­
neralissimo di lor signori, 
potete rispondere: <» A'o. 
lo tengono dentro n, che 
è un po', moralmente, co­
me rimettercelo. Sul cvso 
del rostro interlocutore ve­
drete passare un sentimen­
to prima di incredulità poi 
di stupore, e mentre leg­
gerete net suoi occhi que­
sta domanda smarrita: 
a Afio Dio, in che mondo 
viviamo? » pare risorge­
re nella sua mente la spe­
ranza ormai da lungo tem­
po abbandonata, che ri­
torni la giustizia. 

Eppure anche ti fatto, 
per ogni altro verso in­
tollerabile, che lor st-
qnori abbiano sempre go­
duto dt trattamenti spe­
ciali. non mancava del 

tutto di vantaggi. Vantag­
gi, diciamo cosi, sintetici, 
perché fino ad ora se an­
nunciavate a qualcuno r 
arresto di un postino a 
San Benedetto del Tron­
to, vi sentivate chiedere: 
« Afa perché? » e doveva­
te in qualche modo spiega­
re il fatto. Mentre se da­
vate notizia deWarresto di 
un pezzo grosso, la gente 
si limitava a dire: a Ah 
benissimo » e non voleva 
sapere altro. L'aspettativa 
soddisfatta e la gioia era­
no tali, che ogni altra cu­
riosità apparii^ superflua. 

Forttbri ' 
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